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Brigatista catturato a Milano 

Bl'utale pestaggio con una spranga di (erro 

Giovane aggredito dai fascisti 
< presidiato > strettamente dai 
carabinieri e che nell'allog­
gio sono state compiute minu­
ziose ricerche. Di sicuro però 
sono state trovate delle armi 
e t documentazione varia di 
cui per esigenze istruttorie 
vengono per ora taciuti gli e-
stremi ». 

Rimane una domanda. Co­
me si è arrivati all'individua­
zione del covo di via Pallan-
za? La risposta dei carabi­
nieri 6 questa: « In relazio­
ne alla ripresa terroristica 
registratasi — si legge nel 
comunicato ufficiale — in 
questa città ed altrove e sul­
la base di una segnalazione 
confidenziale che dava per 
certa la presenza di un so­
spetto terrorista nella zona 
di viale Fulvio Testi, già fre­
quentata per altro nel pas­
sato, all'epoca della loro la­
titanza, dai brigatisti Curdo 
e Someria, si svolgeva una 
scric di attività investigative 
che confermavano la piena 
validità della fonte ». 

L'intera operazione è sta­
ta diretta personalmente dal 
generale Carlo Alberto Del­
la Chiesa che coordina la 
lotta al terrorismo. La sua 
presenza conferma che l'ope­
razione di ieri mattina ha 
forse dimensioni che vanno 
al di la della scoprta del co­
vo di via Pallanza e dell'ar­
resto dei due terroristi. 

Lo strettissimo riserbo, in­
fatti, non è riuscito a nascon­
dere che quasi contempora­
neamente all'arresto di Anto­
nio Savino e della donna, qual­
cosa stava succedendo in un' 
altra parte della città. Pre­
cisamente in via Monte Ne­
voso alla periferia Est del­

la città. Qui sarebbero stati 
fermati tre giovani: due uo­
mini e una donna. Come nel 
primo caso, si sarebbe spa­
rato. 

Chi sono? La domanda non 
ha avuto nessuna risposta uf­
ficiale. Nel documento rila­
sciato ai giornalisti (dopo 
molte insistenze e numerosi 
rinvil) non c'è nessun accen­
no a via Monte Nevoso. Si­
lenzio assoluto. Kppure qual­
cosa ò successo. Un folto 
gruppo di carabinieri ha pat­
tugliato l'entrata dello stabile. 
Tutti gli inquilini della casa 
(uno stabile popolare con 56 
appartamenti) hanno sentito 
al mattino un forte trambu­
sto. Qualcuno afferma di a-
ver udito chiaramente spara­
re. Un giovane sarebbe sta­
to bloccato mentre usciva. Al­
tri due (un uomo e una don­
na) sarebbero stati invece fer­
mati nell'alloggio. 

Chi sono? L'interrogativo 
non ha trovato nessuna ri­
sposta. Sono anche per questo 
cominciate a circolare le vo­
ci più diverse. Ad esempio 
quella che. addirittura, la 
donna sarebbe Nadia Manto­
vani (che dopo essere stata 
rimessa in libertà provvisoria 
per decorrenza dei termini ha 
in agosto fatto perdere le sue 
tracce, tornando alla clande­
stinità), mentre uno dei due 
uomini sarebbe l'inafferrabile 
Mario Moretti. 

Parlando con gli inquilini, 
a fatica si e riusciti a cono­
scere qualche particolare sul 
tipo di gente che abitava nel­
l'appartamento di via Monte 
Nevoso 8. « C'era un via vai 
notevole » ò stata la risposta 
più diffusa. Qualcun altro pre­

cisa che era abitato da nove 
persone, e che sulla porta c'e­
ra una targhetta con la scrit­
ta rag. Gioia. Chi sarebbe 
questo misterioso signore che 
avrebbe acquistato l'alloggio 
un anno e mezzo fa? « Era al­
to. magro, con la barba ». 
spiega un inquilino, che ag­
giunge di aver notato che l'ap­
partamento era frequentato 
con una certa assiduità anche 
da un giovane sui 25 anni, 
biondo. 

Di preciso per ora si può 
aggiungere solo un particola­
re: che entrambi gli alloggi 
erano vicinissimi a due gran­
di arterie. Quello di via Pai-
lonza a poche decine di me­
tri da viale Fulvio Testi da 
dove si può imboccare dopo 
pochi chilometri la tangenzia­
le ovest che porta poi celer­
mente ad almeno i autostra­
de: quelle per Venezia. Tori­
no, Genova e Varese Como. 
Da via Monte Nevoso, invece. 
ò possibile raggiungere rapi­
damente In tangenziale est 
alla quale si innesta l'auto 
strada per Dologua. 

Chi è 
Antonio Savino 

Antonio Savino, di 29 anni, 
era stato arrestato nel dicem­
bre del 1973, pochi giorni do­
po il sequestro del dirigente 
della Fiat Ettore Amerio. As­
sieme alla moglie, Giovanna 
Legoratto, laureata in lettere, 
erano stati sorpresi a scrive­
re con bombolette spray di 
vernice rossa frasi inneggian­
ti alle « Brigate rosse ». An­
tonio Savino era un operalo 
della Fiat e per quel primo 
arrosto rimase In carcere so­
lo pochi giorni. Alcuni mesi 

Il Convegno dei Comuni 
elusi sabato alle ore 13,20: 
i relatori hanno espresso al 
riguardo un'opinione persona­
le, frutto comunque di ela­
borazione contenuta nelle pre­
cedenti e ampie discussioni. 

E' per lo meno sorpren­
dente dunque che eventuali 
riserve, obiezioni e critiche, 
non siano state espresse in 
assemblea, nello spirito di a-
perla franchezza che è tra­
dizionale per l'organizzazione, 
ma che si sia fatto ricorso, 
al contrario, ad un atto cla­
moroso che tutti si augurano 
possa essere ridimensionato e 
risolto. Ma torniamo alla se­
duta, per l'ampia parte che 
ha avuto regolare svolgimen­
to. 

Quasi duemila amministra­
tori — sindaci, assessori e 
consiglieri —, in rappresen­
tanza di 8 mila Comuni ita­
liani, affrontano un dibattito 
importante. E in un « clima » 
diverso, non più segnato da 
una netta contrapposizione tra 
istituti autonomistici e appara­
to centrale. Il clima nuovo 
è quello di un rapporto che 
— pure calato nella situazio­
ne grave di crisi in atto nel 
Paese — trova momenti di 
consapevolezza comune e di 
accordo, sanciti da precisi 
impegni d'intervento. 

Ed ecco clic anche di fron­
te alla grave emergenza — 
che « scava » pericolosamen­
te nella stessa capacità di 
governo dei Comuni italiani 
— si può avviare un discorso 
nuovo sulla finanza pubblica 
e acquista concretezza il 
dibattito sulla riforma com­
plessiva dell'assetto delle au­
tonomie. 

Ma soprattutto gli Enti lo­
cali si presentano a questo 
appuntamento di ottobre of­
frendo una incontestabile pro­
va di capacità operativa e di 
sensibilità democratica. Proie­
zioni attendibili indicano in­

fatti elio per il '78 le spese 
del Comuni si attesteranno 
ben al di sotto del « tetto » 
autorizzato: una uscita com­
plessiva di 12.500 miliardi ri­
spetto alla previsione di 13 
mila 500 miliardi. Questo da­
to — sottolineato con com­
prensibile soddisfazione nella 
relazione introduttiva del pre­
sidente dell'ANCL Ripamon­
ti, e nella comunicazione del­
l'onorevole Triva - • mostra 
che i Comuni hanno saputo 
spendere meno e con risultati 
di grande rilievo: nelle mani 
degli amministratori - - dal 
piccolo centro alla grande cit­
tà — la politica della « le­
sina », famigerata in tempi 
non lontani di accentramen­
to istituzionale, si ò saputa 
trasformare in una politica 
di « rigore », impegnata nel 
contenimento della spesa, ma 
attenta ai bisogni sempre cre­
scenti delle popolazioni. 

E" una risposta alla ricor­
rente e ancora non sopita 
polemica antiautonomistica, al 
facile pregiudizio contro i Co­
muni « spendaccioni » che per 
tanti anni ha rappresentato 
il cavallo di battaglia delle 
forze e degli interessi del 
centralismo. E' soprattutto 
una risposta alla crisi che 
perdura ed ò tanto grave an­
cora da condizionare scelte, 
previsioni, progetti di inter­
vento. 

Alla durezza della crisi ri­
chiama del resto una analisi 
non superficiale della trozza 
Pandolfi. alla quale ò stata 
dedicata gran parte dell'inter­
vento del presidente dell'AN 
CI. « Siamo di fronte - - ha 
detto Ripamonti - - ad un qua­
dro di riferimento che propo­
ne una traccia di orientamen­
to complessivo a tutti i sogget­
ti pubblici e sociali ». Del re­
sto non solo l'ANCI. ma an­
che le Regioni e le altre com­
ponenti autonomistiche sosten­

gono da tempo la necessità di 
un panorama di « certezze ». 
non privo di limitazioni e di 
vincoli, ma dotato di una in­
tima coerenza programmato-
ria. 

Ma ecco l'aspetto politica-
monte rilevante e sottolineato 
in queste prime battute del 
convegno di Viareggio: al giu­
dizio necessariamente diffe­
renziato, per alcuni aspetti 
critico, sul piano del gover­
no. i Comuni intendono colle-
gare un impegno serio di ri­
forma che muti profondamen­
te il quadro delle autonomie 
locali e il suo rapporto con 
il governo centrale. Il pro­
gramma comune di « risana­
mento della finanza pubblica» 
e di « rinnovamento istituzio­
nale ». ripetutamente solleci­
tato dalle forze autonomisti­
che non è più soltanto un'esi­
genza. ma un progetto reale 
che in questi ultimi anni, a 
partire dalle elezioni ammini­
strative del 15 giugno 1975 
e dal nuovo quadro politico di 
collaborazione tra le forze de­
mocratiche. ha fatto impor­
tanti passi in avanti. 

Sul versante dell'assetto i-
stituzionalc il dibattito sulle 
proposte di legge del governo 
e dei partiti che si apre in 
questi giorni al Senato, lascia 
intravvederc la possibilità 
ravvicinata di una riforma 
« storica » dell'intero ordina­
mento che può essere varata 
prima dell'appuntamento elet­
torale amministrativo dell'80. 
Nel nuovo Stato delle auto­
nomie — ha rilevato Verno-
la nel suo intervento — il Co­
mune dovrà costituire un pun­
to di riferimento decisivo co­
me luogo di rappresentanza 
degli interessi generali 

Sid versante della finanza 
pubblica l'operazione « veri­
tà > affermata per i bilanci 
degli Enti locali e i recentis­
simi clementi di accordo sulla 

Il discorso di Andreotti 
che possa stabilire quando 
passerà? 

Per affrontarla, ricorda An­
dreotti. i partiti democratici 
hanno realizzato € sul piano 
nazionale una responsabile ', 
collaborazione molto ampia, 
nella quale si attenuano le 
ideologie e i programmi par­
ticolari per tendere alla con­
centrazione di tutti gli sforzi 
verso il superamento dell'e­
mergenza », definita a questo 
punto come una < anormalità » 
che si manifesta in tutti i set­
tori della società e dell'econo­
mia. Questa « attenuazione del­
le ideologie » non significa pe­
rò che abbia ragione Fanfani 
quando muove all'attacco del 
gruppo dirigente della DC rim­
proverandogli appunto un ap­
pannamento delle peculiarità 
del partito. Al contrario. Nel 
confronto, « non abbiamo pau­
ra di perd/ìre la nostra fisio­
nomia politica e le nostre con­
vinzioni. Chi non ha capito 
questo, non ha capito niente 
della situazione politica ita­
liana ». 

E' l'unica asprezza polemi­
ca che Andreotti si consente. 
Anche su! terreno su cui le 
manovre si sono sviluppate 
più insidiosamente, quello del­
l'* affare » Moro, il presiden­
te del Consiglio preferisce re­
plicare in modo indiretto, e ri- | 
correndo alla semplice testi- j 
monianza dei fatti. E come un ' 
fatto cita € 1'ejemplare com­
pattezza di tutta la maggioran­
za » dinanzi alla tremenda vi­
cenda del rapimento. Aggiun­
ge infine, con un riferimento 

che coinvolge tanto Fanfani ; 
quanto certi argomenti usati 
in questo mese dall'attuale 
gruppo dirigente socialista: 
< Nessuna discussione succes­
siva può cancellare un alteg- • 
giumento tenuto in quella cir­
costanza il quale onora tutti . 
i partiti », tutti senza eccezio­
ne almeno palese, contrari a 
ogni ipotesi di scambi. 

f.a conclusione è che dinan­
zi alla maggioranza, e al go­
verno che essa sostiene, vi so- ! 
no ancora * molte ombre e | 
durissimi ostacoli », ma alle -
spalle ci sono anche, secondo 
il presidente del Consiglio, le 
e confortanti verifiche delle 
progredienti risultanze dell'e­
sperienze in corso »: punto al­
l'attivo. dice Andreotti. non 
è solo il comune atteggiamen­
to opposto ai terroristi al tem­
po del caso Moro, ma anche 
il recupero di credibilità ot­
tenuto dal nostro Paese nelle 
sedi internazionali. Per An­
dreotti. siamo dunque « sulla 
buona strada ». e le argomen­
tazioni circa l'effetto negativo 
che la t grande maggioranza » 
potrebbe avere per Io « svilup­
po fisiologico della democrazia 
in Italia » non dovrebbero 
trascurare due dati di fatto. 
Anzitutto, le origini < obietti­
vamente straordinarie della 
odierna intesa parlamentare », 
e, ancora, l'aperto manifestar­
si — ne è una prova proprio 
il convegno dell'ANCI — di 
un « pluralismo politico utente 
affatto in naftalina » ma < o-
perante con estrema varietà 
e vivezza in tutte le articola-

•L^-J- all'ospedale di I: 

Ferito anche un altro ragazzo - Hanno atteso i giovani al buio dopo aver compiuto una 
« spedizione » in una birreria • Indetta per stamane una manifestazione di protesta 

MILANO — Antonio Savino, In 
una foto legnaUtlca. 

dopo però marito e moglie 
vennero nuovumento arrosta­
ti e rinviati a giudizio sotto 
l'accusa di « partecipazione a 
banda armata ». Scaduti 1 ter­
mini di curcorazlone preven­
tiva, i due coniugi vennero 
rimessi in liberta provvisoria 
e si trasferirono a Borgoma-
noro. 

Entrambi vonnoro rinviati 
a giudizio di Tronto alla Cor­
te d'Assise di Torino nel pri­
mo processo contro la banda 
Curdo, ma solo la moglie si 
presentò. Antonio Savino si 
era dato nel frattempo alla 
latitanza. Nel novembre del 
1976 venne però arrestato a 
Pavia in un covo delle Bri­
gate rosse. Nell'appartamento 
c'erano armi, piantine di car­
ceri, di stabilimenti Industria­
li, elenchi di dirigenti, vo­
lantini e ciclostilati dello BH. 
All'Inizio del giugno 1977, il 
Savino evadeva dal carcere 
di Forlì insieme ad altri otto 
detenuti dopo avere sopraf­
fatto e minacciato di morte 
gli agenti di custodia. 

spesa del '79 possono tradursi 
nel primo abbozzo di un qua­
dro di riferimento valido per 
l'attività di ogni potere pub­
blico. 

Su questo problema si è sof­
fermata la relazione del com­
pagno Triva. Un giudizio po­
sitivo ò espresso sulla previ­
sione di spesa e di entrata 
per i Comuni e sull'incremen­
to proposto; un giudizio posi­
tivo anche sul meccanismo in­
dicato per la ristrutturazione 
dei servizi e per l'adeguamen­
to del personale che potrà of­
frire nel triennio '79-81 una 
possibilità di lavoro negli En­
ti locali per oltre 45 mila gio­
vani. 

Ma i Comuni hanno anche 
precise richieste da avanzare 
al governo, mentre affermano 
una disponibilità piena a pro­
seguire nella politica di rigo­
re. rivendicando l'avvio di un 
corposo piano di investimenti. 
In troppe precedenti occasio­
ni alle promesse hanno fatto 
seguito smentite, paralizzanti 
lentezze burocratiche, difetti 
gravi di volontà politica. E 
dunque i duemila miliardi di 
investimenti che potranno es­
sere attivati nelle regioni se­
condo le previsioni del piano 
Pandolfi devono trovare subi­
to una collocazione territoria­
le. soprattutto per il Mezzo­
giorno d'Italia. 

Il messaggio 
di Pertini 
ROMA - - « Un fervido augu­
rio di buon lavoro » è stato 
inviato al convegno dell'ANCI 
dal presidente della Repubbli­
ca. Il messaggio di Pertini 
cosi conclude: «Sono, altre­
sì, Idealmente presente alla 
commemorazione dei gloriosi 
caduti dell'eccidio di S. Anna 
di Stazzema. Rinnovo il caldo 
e pieno consenso alla mani­
festazione con un cordiale sa­
luto a tutti i partecipanti ». 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Ancora violenza 
fascista: Claudio Miccoli, un 
ragazzo di 20 anni, è rico­
verato in fin di vita al «Car­
darelli » di Napoli, con il 
cranio sfondato da un colpo 
di spranga di ferro. 

« E' In coma — dicono l 
medici, che Ieri mattina lo 
hanno operato per due oro. 
Per lui c'è solo un filo di 
sporanza. Un altro giovane 
di 20 anni, Giuseppe Aver-
sa, studente In medicina a 
Napoli, ma originarlo della 
Calabria, ha riportato fori­
le ed escoriazioni varie. 

E' sabato sera, nella birre­
ria-ritrovo LOwenbrau di piaz­
za S. Nazzaro ci sono un cen­
tinaio di giovani. E' un po­
sto dove si cena con poche 
migliala di lire: birra, tarul­
li caldi, qualche piatto ca­
ratteristico. 

Ad uno del tavolini quat­
tro o cinque fascisti: giub­
botti di polle nera, fazzolet­
ti neri attorno al collo, be­
vono, mangiano, ridono insie­
me agli altri. Poi, Improvvi­
samente, si alzano e si di­
rigono verso un tavolo vici­
no, dove ci sono altri cinque 
o sci ragazzi. Uno di loro, 
Giuseppe Aversa, ha in ma­
no Lotta continua. 

«Ma che schifezza di gior­
nali leggi », gli dice uno dei 
fascisti e non c'è neppure il 
tempo di replicare che com­
paiono manganelli e sbarre 
di ferro, che si abbattono sul­
la testa dei presenti. 

E' durato neppure trenta se­
condi — racconta, ancora sot­
to choc, uno del testimoni 
—. Trenta secondi in cui non 
abbiamo neppure fatto a tem­
po a capire che cosa stava 
accadendo. Poi un gruppo ha 

"k y\ U^y* 

NAPOLI — Claudio Miccoli, il glovana aggredito dai fascisti, rico­
verato In gravi condizioni all'ospedale. 

rincorso i fascisti, altri scap­
pavano senza ben capire per­
ché. Qualche ragazzo e qual-
cho ragazza sono addirittura 
svenuti. Ma i fascisti non no 
avevano abbastanza o, In una 
delle strade laterali, hanno 
aspettato ad uno ad uno i 
giovani. Claudio Miccoli ò sta­
to colpito barbaramente qui, 
a pochi passi dal cinema O-
deon, in piazza Piedigrotta. 
Nessuno è ancora in grado 
di dire se era passato o no 
al « Lowenbràu ». 

« Hanno colpito solo per 
ammazzarlo — ci dice suo 
cugino, Giuseppe Miccoli —. 
L'hanno visto con i capelli 
lunghi e con la barba e si 
sono scatenati su di lui ». In­
somma un'aggressione a fred­
do, casuale quanto premedi­
tata. Tutto l'impegno politi­

co di Claudio ora concentrato 
- ci dicono l genitori — a 
favore della difesa della na­
tura, era vice segretario a 
Napoli del WWP e aveva 
partecipato alla «crociata» per 
la tutela del Parco nazionale 
degli Abruzzi. 

Anche a scuola 11 suo im­
pegno era fuori dol comu­
ne: a luglio aveva preso la 
maturità scientifica con 54, 
il 9 di una volta, e questa 
sua capacita di essere at­
tento e preciso l'ha mante­
nuta anche al « Loreto Cri-
spl », Il primo ospedale in 
cui e stato ricoverato prima 
di entrare in coma. Ha dato, 
infatti, una descrizione degli 
aggressori ricca di particola­
ri o ha ricordato anche che, 
quando lo hanno lasciato mez­
zo morto sul selciato, gli 

hanno detto « so vuoi il resto 
vieni a piazza Vanvitelll », 
che è — ormai da mesi — il 
« covo nero » di Napoli. Non 
u caso, proprio sabato matti­
na, alla manifestazione por 
l'assassinio di Ivo Zini, orga­
nizzata dalla FGCI, dalla FG 
SI, dal PDUP, da vari collet­
tivi giovanili, lo slogan più 
sentito era quello per la 
chiusura di tutti l covi. 

« Ancho a Napoli, come a 
Roma — aveva detto 11 com­
pagno Antonio Napli, segre­
tario della FGCI — i fasci­
sti stanno tentando di crea­
re un clima di intlmlduzlono 
In alcuni quartieri e davanti 
alle scuole. Bisogna fermarli 
subito ». 

Il Vomero, con le sue scuo­
le, le sedi del partiti demo­
cratici, 1 giovani, e stato, In 
queste ultime settimane, 1' 
obiettivo proferito delle in­
timidazioni e dello provoca­
zioni fasciste. Una bottiglia 
incendiaria è stata lanciata, 
pochi giorni fa, contro una 
sezione comunista; intimida­
zioni si sono avute nei con­
fronti di compagni che ave­
vano allestito una mostra an­
tifascista: un compagno del­
la FGCI 6 stato aggredito 
perché aveva in mano una 
copia di Città futura. Intanto, 
una decina di fermi tra l 
fascisti dol Vomero sono sta­
ti già effettuati nella serata 
di ieri. 

Una manifestazione antifa­
scista, alla quale ha aderito 
anche la Federazione sindaca­
le CGILCISL-UIL, 6 stata In­
detta per questa mattina a 
Nnpoll da tutti i movimenti 
giovanili. 

Rocco Di Blasi 

Forse 
anche oggi 

bloccati 
i traghetti 

per la 
Sardegna 

ROMA — I traghottl por la 
Sardegna sono di nuovo bloc­
cati nel porti. Gli « autonomi » 
del maro sono tornati all'at­
tacco con lo loro agitazioni 
ad oltranza, paralizzando tutto 
le navi della Tlrrenla e det­
to forrovlo e con esso migliala 
di passeggeri. Ieri da Civita­
vecchia o potuto salparo sol­
tanto un traghetto — il « Gal­
lura » — dolle forrovlo dello 
Stato. Lo scloporo dovrebbe 
finire nella nottata ma già 
si preannunci un prolunga­
mento per l'intera giornata 
di oggi. 

A Genova, ieri per tutto il 
giorno, centinaia di porsono 
che dovevano imbarcarsi por 
la Sardegna hanno atteso In­
vano sullo banchine. Lo scio­
pero ora iniziato venerdì se­
ra sulle navi « Sicilia » o « Car­
ducci », e lori e stato esteso 
ad altre unità dolla società 
Tlrrenla. Verso mezzogiorno, 
dopo molte oro di ritardo è 
partito solo il traghetto « Leo­
pardi », mentre fino a sera 
noi porto sono rimaste fer­
mo le navi « Sicilia ». « Car­
ducci », « Sardegna », « Boc­
caccio », ed « Esoresso Raven­
na ». Nel pomeriggio di saba­
to sulla « Carducci », su ri­
chiesta dell'equipaggio c'era 
stata ancho un'assemblea con 
la partecipazione dei dirigenti 
sindacali della Federazione 
marinara, ma non è stata suf­
ficiente per far recedere la 
minoranza di scioperanti dal­
lo strumentali posizioni del 
sindacato autonomo. 

Gli « autonomi » della Fé-
dermar-CISAL chiedono la 
riaportura del contratto sti­
pulato nel mese di luglio. E' 
lo stesso motivo per cui fu­
rono bloccati l traghetti per 
sei giorni l'altra settimana 

Mentre a llottia si prepara il rito funebre per papa Luciani 

Primi pronunciamenti dei cardinali 
l'olla continua iti San Pietro - Si cerca un testamento - Indiscrezioni sul conclave che elesse Giovanni Paolo I 

*»"oni democratiche ». 
All'ombra cruenta del terro­

rismo, che i nuovi episodi di 
violenta sanguinosa sono tor­
nati a far balenare, con tutta > 
la sua carica di minaccia. 
sull'avvenire del Paese, il 
compagno Alessandro Natta, j 
presidente dei deputati del i 
PCI, ha dedicato ieri larga \ 
parte del suo discorso a Na­
poli. Natta sottolinea anzitutto 
la gravita persistente del di­
segno terroristico e te ha avu­
to il suo culmine terrìbile nel 
sequestro e nell'assassinio del­
l'onorevole Moro. 

Nessuno - - dice Natta — 
poteva allora e può oggi aver 
dubbi che chiunque abbia or­
dito e compiuto quella mac­
chinazione si proponeva di 
spezzare il tentativo d* rinno­
vamento del nostro Paese, at­
traverso la politica di unità 
democratica 

Deve essere chiaro che la 
linea allora decisa e seguita 
e di cui si assunse - come 
ha ricordato ieri Zaccagnini 
— in primo luogo la respon­
sabilità la DC. più direttamen­
te e tragicamente coinvolta. 
ma che noi e altri partiti ab­
biamo senza esitazioni condi­
visa e affermata, era dovero­
sa e necessaria. 

Quale giudizio bisogna dun­
que dare oggi - - prosegue 
Natta - quando da parte di 
uomini che hanno grandi re­
sponsabilità politiche e pub­
bliche si trova a dire o a far 
pensare che sarebbe stato 
possibile, legittimo, uno scam­
bio. senza mai aver chiarito 

Iwnc se ciò era nell'ambito 
delle leggi e se vi era qual­
che fondata possibilità di effi­
cacia? Quali riflessi possono 
avere posizioni di questo tipo 
per coloro — poliziotti, cara­
binieri. magistrati —. ai qua­
li chiediamo decisione e fer­
mezza in questa lotta anche a 
rischio della propria vita? 
Forse qualcuno mira ad o-
biettivi politici? Forse il se­
natore Fanfani vuole usare 
questa spina nel suo partito 
per contrastare la linea del 
confronto, della solidarietà de­
mocratica? 

Noi abbiamo il dovere di 
avvertire che non c*è peg-
gior terreno di questo per ma­
novre politiche. A tutti tocca 
aver ben presente che vi so­
no. non debellati, nemici e 
forze oscure pronte a profit­
tare di ogni incertezza, di o-
gni segno di divisione e de­
cisi a continuare con le armi 
questo assalto. Per questo 
dobbiamo ribadire — conclu­
de Natta — che la solidarie­
tà. l'impegno unitario, la de­
cisione di difendere con fer­
mezza la Repubblica e la de­
mocrazia. la mobilitazione 
delle energie popolari, sono 
state un fatto di eccezionale 
rilievo, un merito e un risul­
tato incontestabile della poli­
tica di unità. Qui essa deve 
trovare oggi una conferma si­
cura. una riaffermazione del­
la volontà di difendere in o-
gni circostanza e con vigore 
la Repubblica, la libertà de­
gli italiani, il regime demo­
cratico. 

ROMA -- IM finestra del pa­
lazzo apostolico dalla quale 
per cinque domeniche, a mez­
zogiorno, lo scomparso Gio­
vanni Paolo l si era rivolto 
in una maniera singolarissi­
ma alla folla che soleva rac­
cogliersi in piazza S. Pietro, 
ieri, è rimasta chiusa; tutta­
via lo sguardo delle decine di 
migliaia di fedeli che, ieri 
mattina, lentamente, lungo il 
colonnato berniniano sfilava­
no per rendere l'ultimo omag­
gio al Papa, spesso era ri­
volto alla finestra e a mez­
zogiorno si è anche sentito 
un timido applauso. 

Si è scritto molto, durante 
i trentatré giorni di ponti­
ficato, e dopo, sul modo di 
parlare per apologhi e per 
aneddoti da parte di Giovan­
ni Paolo l per trovare una 
spiegazione di una sua im­
prevista popolarità. Non è 
mancato però chi in essa ha 
trovato anche altri significa­
ti. Certo è che di Giovanni 
Paolo l rimane l'immagine di 
un Papa che, in modo pra­
tico e semplice, parlava al­
la gente, al di là degli orien­
tamenti dottrinari che si sa­
rebbero precisati nel tempo 
con la pubblicazione della sua 
prima enciclica e di altri do­
cumenti che rientrano nel 
magistero pontificio. 

Riferendosi proprio a que­
sti tratti del Papa scompar­
so, l'arcivescovo di Los An­
geles. card. Mannino. così 
si è espresso ieri arrivando 
a Roma: « In questo mondo 
ci vuole umiltà e semplicità. 
Perciò tutti vogliono un Pa­
pa pastorale come quello ap­
pena scomparso, un Papa che 
parli un linguaggio a tutti 
comprensibile ». Anche l'arci­
vescovo di Boston, card. Me-
deiros, pure arrivato ieri a 
Roma, si è augurato che est 
possa trovare un altrettanto 
grande pastore 

Ricordando, in una dichia­
razione alla radio vaticana, 
il contenuto di una conver­
sazione avuta di recente con 
Papa Luciani sui compiti ine­
renti alla pontificia commis­
sione lustitia et pax, il card. 
africano. Bernardin Gatin, 
ha attribuito queste parole 
a Giovanni Paolo t: t E' so­
lo Gesù che dobbiamo pre­
sentare al mondo. Fuori di 
questo non avremo nessuna 
ragione, non saremo mai a-
scoltati ». 

Nella storia della Chiesa. 
però, ci sono stati diversi 
modi di presentare al mondo 
Gesù, ossia il messaggio cri­
stiano. in rapporto alle varie 
epoche e ai differenti conte­
sti storici per cui varia an­
che il modo di intendere il 
« Papa-pastore ». Ieri, anche 
l'arcivescovo di Firenze, card. 
Benelli, ha detto che il *nuo-
vo Papa dovrà essere soprat­
tutto pastore » e che dovrà 
« continuare l'opera del Con­
cilio Vaticano II » secondo 
« la linea tracciata dai pre­
decessori di Gioi'onni Pao­
lo 1 in materia di ecumeni­
smo. nell'offrontare il proble­
ma dell'ala tradizionalista 

della Chiesa, gli estremismi 
di ogni tipo, il comunismo ». 

Si è infine augurato che 
il Conclave; fissato per il 14 
ottobre, « sia breve come il 
precedente. Finora solo il car­

dinale Siri ha espresso l'opinio­
ne che il Conclave duri 2 o 3 
giorni » aamungendo: * E' me­
glio che ci sia un po' più di 
tempo per riflettere ». 

La dichiarazione del card. 
Siri, che in una intervista 
ha tenuto a precisare molto 
significativamente di « esse­
re considerato un indipenden­
te, un uomo che marcia da 
solo non fa parte di grup­
pi », assume rilievo stando 
alle rivelazioni della rivista 
brasiliana Vcja sui risultati 
elettorali dell'ultimo Conclave, 
avendoli assunti da e buona 
fonte * tali risultati, secondo 
la rivista, sarebbero stati i 
seguenti. « ti confronto al pri­
mo scrutinio - scrive la ri­
vista --- fv subito tra il car­
dinale di Genova, Siri, e il 
patriarca di Venezia, Lucia­
ni. Il primo ebbe 25 voti, il 
secondo 23, mentre 18 anda­
rono a Pignedoli, 0 a Rag­
gio, 8 all'austriaco Konig, 5 
a Bertoli, 4 all'argentino Pi-
ronio, due ciascuno a Feli­
ci ? al brasiliano Lorschei-
der. Altri ebbero un voto sol­
tanto ». La rivista aggiunge 
che « i grandi elettori » del 
card. Siri ritennero che il 
loro candidato avesse rac­

colto tutti i voti per lui di­
sponibili e, pertanto, decise­
ro di riversare i loro suffra­
gi su Albino Luciani « temen­
do una ascensione di Raggio 
e Pignedoli nella seconda vo­
tazione ». 

Se le rivelazioni della ri­
vista brasiliana sono davve­
ro di « buona fonte », c'è da 
pensare che il prossimo Con­
clave non potrà essere una ri­
petizione pura e semplice del­
l'ultimo come potrebbe sem­
brare dalle dichiarazioni dei 
porporati che auspicano un 
* Papa-pastore » 
Intanto, con l'avvicinarsi dei 

funerali previsti per il pome­
riggio di mercoledì, in Vati­
cano si sta anche predisponen­
do il luogo della tomlm di 
Giovanni Paolo l. Si cerca 
anche un testamento la cui 
esistenza, secondo la Radio 
vaticana, si fonderebbe su un 
episodio. Alcuni giorni dopo 
la sua elezione, conversando 
con i segretari personali, 

1/assamblea del gruppo dei de­
putati comunisti 
per mercoledì 4 
ore 16,30. 

* 

L'atsemblea del 

e convocata 
Ottobre alle 

gruppo dei 
senatori comunisti e convo­
cata per giovedì 
le ore 9. 

S ottobre al-

Giovanni Paolo l riferì che 
il fratello Edoardo era parti­
colarmente entusiasta del te­
stamento di Paolo VI. Fu 
allora che Papa Luciani dis­
se che il suo testamento non 
avrebbe superato la mezza 
cartella. 

« Dal modo con cui il Pon­
tefice si esprimeva - ha ag­
giunto l'emittente vaticana - -
i segretari ebbero l'impres­
sione che il Papa lo avesse 
già steso. In tal caso occor­
rerà attendere che venga ri­
trovato perché probabilmente 
è stato redatto sotto forma di 
appunti in qualche foglio di 
quaderno, in previsione di 
una stesura definitiva ». Ora, 
però, all'appartamento t>on-
tificio sono stati già apposti 
i sigilli 

Giovanni Paolo l verrà se­
polto nelle grotte vaticane in 
un sarcofago che sarà collo­
cato vicino alle tombe di 
Paolo VI e di Giovanni XXlll 
« formando quasi un ideale 
triangolo, simbolo di quel vin­
colo spirituale, che, anche nei 
nomi, unisce i tre ultimi Pon­
tefici ». Cosi ha dichiarato 
mons. Zanini, delegato della 
reverenda Fabbrica di S. Pie­
tro. 

Va aggiunto che Giovanni 
Paolo l. con questa collo­
cazione, verrà a trovarsi an­
che vicino a Marcello II, 
che mori nel 1555 regnando 
solo ventidue giorni, e a Leo­

ne XI, che morì nel 1605 do­
po un pontificato di ventiset­
te giorni. L'epigrafe sepolcra­
le di Leone XI e che si addi­
ce anche a Papa Luciani, suo­
na così: « Fu mostrato pia 
che dato per la felicità del­
la Chiesa di Dio ». 

Ieri pomeriggio nella basi­
lica di S. Giovanni in Late-
rano, della quale Giovanni 
Paolo l aveva preso imssesso 
il 23 settembre scorso, il car­
dinal vicario, Ugo Paletti, ha 
celebrato una messa in me­
moria del Pontefice scomjxir-
so. Anche il sindaco di Roma, 
Argon, in un manifesto ri-

.corda le qualità umane di 
Giovanni Paolo l che ebbe 
l'occasione di incontrare pro­
prio il 23 settembre 

Alceste Santini 

Alfredo Rclchlin 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Bruno Enriotti 
Direttore responsabile 
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DOVE VOLETE TRASCORRERE I PONTI DI 

novembre, dicembre 
capodanno, primavera? 
Ecco alcune tra le mete scelte per voi: 

7 novembre a MOSCA (S giorni) . . da L. 310.000 
7 novembre MOSCA e LENINGRADO 

( I giorni) da L 410.000 
PRAGA (5 giorni) da L 255.000 
conoscer* CUBA (10 giorni) . . . . da L. 740.000 
CINA (14 giorni) da L. l.tM.OOO 
crociera MAROCCO • ANDALUSIA • 

PORTOGALLO (5 giorni) . . . . da L. 250.000 
COPENAGHEN (4 giorni) . . . . da L. 169.000 
RIO DE JANEIRO (12 giorni) . . . da L. 1.0M.0M 
ATENE (5 giorni) da L 205.000 
MADRID (5 giorni) da L. 230.000 
ISTANBUL (S giorni) da L. 325.000 
LONDRA (4 giorni) da L. 170.000 
LONDRA (S giorni) da L. 1M.OO0 
PARIGI in treno (4 giorni) . . . . da U 175.000 
PARIGI in aereo (5 giorni) . . . . da L. 250.000 
VIENNA (5 giorni) da L. 254.000 
PASSO OEL TONALE (8 giorni) . . da L. 85.000 
LIVIGNO (8 giorni) da L. 43.000 

Per informazioni rivolgersi all'agenzia 

"FABELUO VIAGGI 

Comune di AULLA 
Provincia di Massa Carrara UFFICIO TECNICO 

AVVISO: dei lavori ili costruzione di n. 4 fabbricati per 
• Case per Lavoratori » da erigersi nel Comune di Aulla. 
Importo dei lavori L. 500.000X100. 
L'Amministrazione Comunale intende procedere all'appalto 
dei lavori di costruzione di n. 4 fabbricati per «Caso per 
Lavoratori » dell'importo complessivo di L. 500.000.000 
mediante licitazione privata ai sensi e con le modalità del­
l'art. 73 lett. b) del Regolamento 23-5-1924, n. 827 e dello 
art. 2 della Legge 2-2-1073, n. 14. 
Le ditte che intendono partecipare alla gara sono invitate 
a presentare la loro richiesta in bollo entro le ore 12 del 
giorno 18 ottobre 1978. 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Tecnico del Comune. 
Aulla, 25 settembre 1978 

IL SINDACO: Sergio Lupi 

* V 

VIA ANFOSSI, 36 - MILANO - TELEFONO 541.735 

OSPEDALE MAGGIORE 
di San Giovanni Battista e della Otta di Torino 

Sono indetti pubblici concorsi per titoli ed esami per la 
copertura dei seguenti posti: 
3 posti di ASSISTENTE BIOLOGO 
4 posti di ASSISTENTE SANITARIA VISITATRICK 

10 posti di CAPO SAIA 
1 posti di TERAPISTA DELLA RIABILITAZIONE 
2 posti di INFERMIERE/A PROFESSIONALE 

SPECIALIZZATO/A 
STRUMENTISTA DI SAIA OPERATORIA 

2 posti di DISINFETTORE ADDETTO AI FORNI 
DI INCENERIMENTO 

SCADENZA: ore 12 del 20 ottobre 1978 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio concorsi dell'Ente 
(Corso Bramante, 90 - Torino - Telefono 6566, interno 23l) 
IL DIRETTORE AMM.VO IL PRESIDENTE 

Germano Mamoli Giulio Poli 


